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Guida. Durante questa celebrazione, viene consegnata agli eletti, la preghiera del Signore: il Padre Nostro. Fin dall’antichità, è la preghiera di coloro che con il battesimo sono divenuti figli di Dio. 
Dopo l’omelia, il catechista, dall’ambone, si rivolge ai candidati con queste parole:
Si alzino coloro che devono ricevere la preghiera del Signore.
Il celebrante si rivolge ai candidati con queste parole o con altre simili:
Carissimi candidati, avvicinandoci alla Pasqua del Signore  vogliamo consegnarvi la preghiera di Gesù. In questo cammino avete imparato che il Padre di Gesù e Padre nostro è un Dio di tenerezza infinita e segue con amore il nostro cammino, avete imparato ad affidarvi a Lui e a compiere la sua volontà. Nello stesso tempo avete convertito il cuore all’amore e al perdono.
Ora consegnandovi il “Padre nostro” vi invitiamo a farlo diventare la preghiera del cuore, la preghiera dell’abbandono e della fiducia, la preghiera dell’amore e del perdono.
Prima lo accogliamo come pronunziato da Gesù e poi alla fine dopo la consegna lo reciteremo tutti insieme al momento opportuno della celebrazione, come nostra preghiera.
Il catechista oppure un lettore proclama la preghiera del Signore:
Quando pregate dite:
Padre nostro che sei nei cieli
sia santificato il tuo nome
venga il tuo regno
sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
rimetti a noi i nostri debiti
come noi rimettiamo ai nostri debitori
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
I candidati rispondono dicendo:
Lode e gloria a te, o Cristo.
Ciascun candidato si avvicina al presidente e riceve una pergamena con il “Padre nostro” e il presidente si rivolge dicendo:
N. ti consegno la preghiera che Gesù ci ha insegnato. Pregala intensamente, meditala e conservala nel cuore. Trasmettila agli altri come la preghiera che rende bella la vita.
Il candidato risponde dicendo:
Amen.
Alla fine,il celebrante conclude dicendo:
Ti acclamiamo Cristo, nostro Salvatore.
I candidati rispondono dicendo:
Ti adoriamo Gesù, nostro amico e nostro fratello.
Il celebrante prosegue dicendo:
Il Signore Dio nostro illumini i vostri cuori e vi introduca al mistero 
pasquale del suo Figlio.
Vi fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.
I candidati insieme all’assemblea rispondono dicendo:
Amen.
A conclusione del rito prosegue la Celebrazione Eucaristica.
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